
 
COPIA 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

N° 7 del 28-03-2019  
 

 
Oggetto: Tassa sui rifiuti (TARI): approvazione delle tariffe TARI per l’anno 2019 
 
 
L’anno Duemiladiciannove il giorno Ventotto del mese Marzo alle 16:18 e prosieguo, nella sede 
Municipale, nella sala delle adunanze del comune, si è riunito il CONSIGLIO  COMUNALE,       , 
nelle persone dei sigg.  
 
Presenti: 
CAFARO SILVANA 
BIRTELE RAFFAELE PASQUALE 
PELLEGRINO LUCIA 
MASTORE ANTONIO 
SANSONE RITA 
DE GIORGI CARLA 
MEGHA ANTONIO 
GIUSTIZIERI FRANCO 
IASI VITO 
PELLEGRINO COSIMO 
GRASSI MARGARITA 
STIFANI ANTONIO LUIGI 
TUNDO ANNA CHIARA 
 

Assenti: 
 
 

 
Partecipa il Segretario Comunale Dott. Donato CHILLA 
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e pone in 
discussione l'argomento in oggetto. 
 
 

Pareri ai sensi dell’Art.49 - D.Lgs. 18/08/2000, N°267 
REGOLARITA’ TECNICA 
Parere FAVOREVOLE 
 
Addì, 20-03-2019 

 
Il responsabile del servizio 

F.to Dott. DE PASCALI Stefano 

REGOLARITA’ CONTABILE 
Parere FAVOREVOLE 
 
Addì, 20-03-2019 

 
Il responsabile di Ragioneria 

F.to Dott. Stefano DE PASCALI 

ATTESTAZIONE 
Si attesta la copertura finanziaria. 
 
 
 

Il responsabile di Ragioneria 
         F.to Dott. Stefano DE PASCALI 
 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Visto l’art. 1, comma 639, della Legge 27.12.2013, n. 147, istitutivo, a decorrere dal 
01.01.2014, dell’imposta unica comunale (IUC), composta dall’imposta municipale propria 
(IMU) di cui all’art. 13 del D.L. 06/12/2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla L. 
22/12/2011, n. 214, dalla tassa sui rifiuti (TARI) e dal tributo per i servizi indivisibili 
(TASI); 
 
Viste le disposizioni dei commi 641 e seguenti dell’art. 1 della citata Legge n. 147/2013, i 
quali disciplinano la tassa sui rifiuti (TARI), la quale ha sostituito, con la medesima 
decorrenza di cui sopra, la previgente Tassa per lo Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani 
(TARSU), di cui al D.Lgs n. 507/1993; 
 
Visti, inoltre, gli artt. 1 e 2 del D.L. n. 16/2014, convertito con modificazioni dalla Legge n. 
68/2014, i quali hanno modificato la disciplina della TARI contenuta nella citata Legge n. 
147/2013; 
 
Visto, in particolare, il comma 683 dell’art. 1 della Legge n. 147/2013 il quale stabilisce che: 
“il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione 
del bilancio di previsione,le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal 
consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in  materia”; 
 
Richiamato, inoltre, l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006, il quale prevede che “gli 
enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”; 
 
Visto l’art. 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 il quale fissa al 31 dicembre il termine per 
la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno successivo da parte degli enti locali e 
dispone che il termine può essere differito con decreto del Ministero dell’Interno, d’intesa 
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza Stato-Città ed 
Autonomie Locali, in presenza di motivate esigenze; 
 
Visti il D.M. pubblicato nella G.U. con il quale il termine è stato, da ultimo, differito al 
31.03.2019; 

 
Richiamato l’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997, relativo alla potestà generale degli Enti Locali 
in materia di entrate; 
 
Richiamato, altresì, il Regolamento comunale per la disciplina del tributo TARI, approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 30.09.2014 e succ modifiche, ai sensi 
dell’art. 52 del D.Lgs n. 446/1997 e dell’art. 1, comma 682, della Legge n. 147/2013; 
 
Visto, in particolare, l’art. 9 del richiamato Regolamento comunale, il quale stabilisce che la 
tariffa è determinata sulla base dei criteri indicati nel regolamento di cui al D.P.R. n. 
158/1999, come previsto dall’art. 1, comma 651, della Legge n. 147/2013; 



 
Visto il D.P.R. n. 158/1999, disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del 
servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani, applicabile per la determinazione della 
tariffa della tassa sui rifiuti; 
 
Richiamato, in particolare, l’art. 8 del citato D.P.R. n. 158/1999, disciplinante il piano 
finanziario e la prescritta relazione;  
 
Dato atto che, ai sensi del comma 683 dell’art. 1 della citata Legge n. 147/2013, il Consiglio 
Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del 
bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio 
di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto  che svolge il servizio stesso ed 
approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi 
vigenti in materia;  
 
Visto il Piano finanziario relativo al servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2019 
approvato con deliberazione di CC n° 6 del 28.03.2019; 
 
Esaminate le tariffe del tributo per l’anno 2019, relative alle utenze domestiche ed alle 
utenze non domestiche, calcolate applicando il metodo normalizzato di cui al D.P.R. n. 
158/1999, tenuto conto dei seguenti criteri: 

- copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, 
ai sensi del’art. 1, comma 654, della Legge n. 147/2013, ricomprendendo anche i 
costi  di  cui  all'art. 15  del  D.Lgs. n. 36/2003, ad esclusione dei costi  relativi ai 
rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 
comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente, al 
netto dei costi del servizio di gestione dei rifiuti prodotti dalle istituzioni scolastiche 
statali (art. 1, comma 655, della Legge n. 147/2013); 

- ripartizione dei costi tra le utenze domestiche e non domestiche nella percentuale 
del 10% per le utenze non domestiche e del 90% per le utenze domestiche; 

- articolazione delle tariffe delle utenze non domestiche sulla base delle categorie di 
attività con omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti, così come previste dal 
vigente regolamento comunale per la disciplina del tributo; 

- determinazione del rapporto dei coefficienti Ka/Kc (coeff. Fissi) e Kb/Kd (coeff. 
Variabili); 

 
Ritenuto, pertanto, al fine di assicurare un gettito del tributo pari al totale dei costi del 
servizio di gestione dei rifiuti, al netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle 
istituzioni scolastiche di cui all’art. 33-bis del D.L. n. 248/2007, di approvare le tariffe del 
tributo in oggetto nella misura specificata nel dispositivo del presente provvedimento; 
 
Tenuto conto della previsione del Regolamento comunale per la disciplina dei rifiuti TARI  
di cui all’art. 9 comma 5 e del Regolamento di istruzione dell’albo comunale compostatori 
in vigenza;  
 
Visto che il responsabile del Servizio competente, mediante la sottoscrizione del parere di 
regolarità tecnica su esteso, ha attestato la regolarità tecnico – amministrativa ai sensi degli 
artt. 49 e 147-bis del D.Lgs n. 267/2000 della presente proposta di deliberazione; 



 
Rilevato che la presente deliberazione comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico finanziaria o sul patrimonio dell'ente e che pertanto è necessario acquisire il 
parere del Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 49 e 147-bis del D.Lgs. n. 
267/2000; 
 
Visto che il responsabile del Servizio Finanziario mediante la sottoscrizione del parere di 
regolarità contabile su esteso, ha attestato la regolarità contabile ai sensi degli artt. 49 e 
147-bis del D.Lgs n. 267/2000 della presente proposta di deliberazione; 
 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Con voti n. 10  voti favorevoli, n.0 astenuti  e n.03 contrari (Pellegrino C, Stifani e Tundo)  
resi nei modi di legge  

DELIBERA 
 
di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e motivo determinante del 
presente atto; 
 
di approvare per l’anno 2019 le seguenti tariffe della tassa sui rifiuti (TARI): 
 
UTENZE DOMESTICHE 
 
  Quota fissa  Quota variabile 

D01 - 1 componente € 0,94 € 99,01 

D02 - 2 componenti € 1,09 € 178,23 

D03 - 3 componenti € 1,24 € 227,73 

D04 - 4 componenti € 1,34 € 257,44 

D05 - 5 componenti € 1,37 € 287,14 

D06 - 6 o più componenti € 1,35 € 336,65 

 
UTENZE NON DOMESTICHE 
 

 
Quota 
FISSA 

Quota 
VARIABILE TOT 

N01 - Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto € 0,88 € 0,90 € 1,78 
N02 - Cinematografi e teatri € 1,26 € 0,38 € 1,64 

N03 - Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta € 1,27 € 0,42 € 1,69 

N04 - Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi € 0,88 € 1,28 € 2,17 

N05 - Stabilimenti balneari € 1,76 € 0,41 € 2,17 

N06 - Esposizioni, autosaloni € 0,88 € 0,90 € 1,78 
N07 - Alberghi con ristorante € 1,36 € 1,79 € 3,15 
N08 - Alberghi senza ristorante € 0,96 € 1,14 € 2,11 

N09 - Case di cura e riposo € 1,02 € 1,39 € 2,41 

N10 - Ospedali € 0,98 € 0,99 € 1,97 

N11 - Uffici, agenzie, studi professionali € 1,02 € 1,52 € 2,54 

N12 - Banche ed istituti di credito € 1,07 € 1,09 € 2,15 



N13 - Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e 
altri beni durevoli € 1,32 € 1,34 € 2,66 

N14 - Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze € 1,72 € 1,75 € 3,48 
N15 - Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e 
ombrelli, antiquariato € 0,64 € 0,64 € 1,28 

N16 - Banchi di mercato beni durevoli € 1,35 € 1,37 € 2,72 

N17 - Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista € 1,20 € 1,23 € 2,43 

N18 - Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, 
elettricista € 0,87 € 0,89 € 1,77 

N19 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto € 1,03 € 1,05 € 2,09 

N20 - Attività industriali con capannoni di produzione € 0,37 € 0,99 € 1,36 

N21 - Attività artigianali di produzione beni specifici € 1,08 € 1,10 € 2,17 
N22 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub € 3,14 € 3,20 € 6,34 
N23 - Mense, birrerie, hamburgherie € 3,14 € 3,20 € 6,34 
N24 - Bar, caffè, pasticceria € 3,14 € 2,96 € 6,10 
N25 - Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 
alimentari € 1,13 € 3,24 € 4,38 
N26 - Plurilicenze alimentari e/o miste € 1,21 € 3,24 € 4,46 

N27 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio € 6,80 € 0,66 € 7,46 

N28 - Ipermercati di generi misti € 1,13 € 3,24 € 4,38 

N29 - Banchi di mercato genere alimentari € 6,80 € 0,66 € 7,46 
N30 - Discoteche, night club € 1,58 € 0,89 € 2,47 

 
 
 
 
 
Di approvare una riduzione pari al 10% della quota variabile per le Utenze iscritte all’albo 
comunale compostatori nel rispetto del regolamento comunale per la disciplina dei rifiuti 
TARI di cui all’art. 9 comma 5 e del Regolamento di istruzione dell’albo comunale 
compostatori in vigenza; 
 
di dare atto che con le tariffe proposte di cui al punto precedente è assicurata in via 
previsionale la copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed 
assimilati, così come risultante dal piano finanziario;  
 
di dare atto che sull’importo della tassa sui rifiuti, si applica il tributo provinciale per 
l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 504/1992, con l’aliquota 
deliberata dalla provincia, ai sensi dell'art. 1, comma 666, della Legge n. 147/2013; 
 
di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. n. 201/2011, la presente 
deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle finanze; 
 
Successivamente, ravvisata l’urgenza di provvedere, con separata votazione con lo stesso 
esito di cui sopra, dichiara il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 
134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
 



 



Deliberazione N. 7 del 28-03-2019 
 
Verbale letto, confermato e sottoscritto. 
 

Il Presidente 
F.to Rag. Carla DE GIORGI 

Segretario Comunale 
F.to Dott. Donato CHILLA

 
 

 
 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 
 
Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che copia della presente deliberazione è stata affissa 
all'Albo Pretorio del Comune il              per  restarvi quindici giorni consecutivi ai sensi dell'Art.124 
c.1 - D.Lgs.18/8/2000, N°267. 
 
Neviano,  
 

Il Messo Comunale                                                                              Il Segretario Comunale 
   ___________________________                                                                          F.to Dott. Donato CHILLA 
 
  
 

 
INVIO DELLA DELIBERAZIONE 

      
La presente deliberazione è stata comunicata ai capigruppo consiliari (Art.125 - D.Lgs.18/8/2000, 
N°267).      
    

  Il Segretario Comunale 
                             F.to Dott. Donato CHILLA 

 
 
 

 
COPIA CONFORME 

 
Copia conforme all’originale in carta libera da servire per uso amministrativo e d’ufficio. 
 
Neviano, li  
 
   Il Segretario Comunale 
   Dott. Donato CHILLA 
 

 
ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE 

 
La presente deliberazione diviene esecutiva per: 
Dichiarazione di immediata esecutività (Art. 134 c.4 -  D. Lgs 18/08/200, N° 267)  
 
Neviano, 28-03-2019 
 

Il Segretario Comunale 
F.to Dott. Donato CHILLA 

 
 

 
 
 


